Regolamento per l’esercizio delle attività commerciali al dettaglio su aree pubbliche (artt. 21 e ss. della Legge Regione Molise 27 settembre 1999, n° 33)
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CAPO I

NORME GENERALI

Articolo 1

 (Ambito di applicazione e definizioni)

1. Il presente regolamento disciplina lo svolgimento delle attività commerciali sulle aree pubbliche nel territorio del comune di Campodipietra ai sensi e per gli effetti degli artt. 20 e ss. della legge Regione Molise 27 settembre 1999, n° 33 "Disciplina regionale del commercio in attuazione del decreto legislativo 31 marzo 1998, n° 114".

2. Ai fini del presente regolamento valgono le definizioni di cui all'art. 27 del decreto legislativo 31 marzo 1998, n° 114; inoltre s’intendono:

a) per posteggio non ricompreso in aree mercatali, il posteggio situato in area pubblica o privata della quale il Comune abbia la disponibilità, utilizzato per l’esercizio del commercio su aree pubbliche e soggetto al rilascio della concessione;

b) per autorizzazione all'esercizio del commercio su aree pubbliche, l’atto rilasciato dal Comune sede di posteggio per gli operatori con posteggio, dal Comune di residenza per gli operatori itineranti;

c) per scambio, la possibilità fra due operatori concessionari di posteggio in una fiera o in un mercato, di scambiarsi il posteggio;

d) per spunta, operazione con la quale, all’inizio dell'orario di vendita, dopo aver verificato assenze e presenze degli operatori titolari della concessione di posteggio, si provvede alla assegnazione, per quella giornata, dei posteggi occasionalmente liberi o non ancora assegnati;

e) per spuntista, l’operatore che, non essendo titolare di concessione di posteggio, aspira ad occupare, occasionalmente, un posto non occupato dall'operatore in concessione o non ancora assegnato.

Articolo 2

(Finalità del regolamento)

1. Il presente regolamento persegue le seguenti finalità: 

a) la riqualificazione e lo sviluppo delle attività su aree pubbliche e, in particolare, dei mercati e delle fiere, al fine di migliorare le condizioni di lavoro degli operatori e le possibilità di visita e di acquisto dei consumatori;

b) la trasparenza del mercato, la concorrenza, la libertà di impresa e la circolazione delle merci;

c) la tutela del consumatore, con particolare riguardo alla possibilità di approvvigionamento, al servizio di prossimità, all’assortimento, all’informazione e alla sicurezza dei prodotti;

d) il pluralismo e l’equilibrio tra le diverse tipologie delle strutture distributive e le diverse forme di vendita, con particolare riguardo al riconoscimento e alla valorizzazione del ruolo delle piccole e medie imprese;

e) la valorizzazione e la salvaguardia del servizio commerciale nelle aree urbane e rurali e la promozione del territorio e delle risorse comunali;

f) l’efficienza, la modernizzazione e lo sviluppo della rete distributiva, nonchè l’evoluzione tecnologica dell'offerta, anche al fine del contenimento dei prezzi.

Articolo 3

(Compiti degli uffici comunali)

1. La regolamentazione e il controllo delle attività di commercio su aree pubbliche, nelle diverse forme indicate nei successivi titoli spetta all'amministrazione comunale che la esercita attraverso i propri uffici assicurando l’espletamento delle attività di carattere istituzionale e di vigilanza.

2. Il Comando di Polizia Municipale o altra struttura incaricata dal Sindaco o dall’assessore delegato, ha il compito della sorveglianza circa il corretto funzionamento di tutte le attività commerciali esercitate su aree pubbliche nonchè circa il rispetto delle disposizioni di legge e di regolamento.

3. In particolare ‑ oltre alle ordinarie funzioni di controllo e vigilanza ‑ è compito della struttura di cui al comma precedente:

· sovrintendere agli orari di inizio e fine occupazione nonchè a quelli stabiliti per le contrattazioni ed alle operazioni di vendita;

· verificare il corretto posizionamento dei banchi e dei relativi allestimenti da parte degli assegnatari;

· provvedere all'assegnazione dei posteggi occasionalmente liberi o comunque non assegnati ai sensi dell'art. 12 del presente regolamento annotando su appositi registri predisposti le relative presenze;

· registrare le presenze degli operatori commerciali che siano comunque presenti nel mercato all’inizio delle operazioni di spunta.

4. Gli operatori commerciali su aree pubbliche potranno presentare istanze e osservazioni, in forma scritta e senza ulteriori formalità al Sindaco o al Comando di Polizia Municipale per motivi inerenti le rispettive competenze in materia di commercio su aree pubbliche.

Articolo 4

(Esercizio dell'attività)

1. Il commercio sulle aree pubbliche può essere svolto:

a) su posteggi dati in concessione per dieci anni;

b) su qualsiasi area purchè in forma itinerante.

2. L’esercizio dell'attività di cui al comma 1 è soggetto ad apposita autorizzazione rilasciata ai sensi dell'articolo 28 del decreto legislativo 31 marzo 1998, n° 114 a persone fisiche o a società di persone regolarmente costituite secondo le norme vigenti.

3. La cessione e l’affidamento in gestione dell'attività commerciale da parte del titolare ad altro soggetto comporta anche il trasferimento dei titoli di priorità in termini di presenze. Le stesse potranno essere vantate dal subentrante al fine dell’assegnazione in concessione dei posteggi nei mercati, nelle fiere, nelle fiere promozionali e nei posteggi fuori mercato, nonchè al fine dell'assegnazione dei posteggi occasionalmente liberi, ai sensi del comma 4 dell'art. 28 della legge Regione Molise 27 settembre 1999, n° 33.

Articolo 5

(Durata delle concessioni)

1. Le concessioni hanno validità decennale e sono rinnovabili a norma di legge.

2. Nel caso l’area pubblica su cui insiste la concessione non sia di proprietà comunale, la durata della concessione potrà essere vincolata alla disponibilità dell'area da parte del Comune.

CAPO II

MERCATI

Articolo 6

(Norme in materia di funzionamento dei mercati)

1. Il mercato è gestito dal Comune che assicura l’espletamento delle attività di carattere istituzionale e l’erogazione dei servizi di mercato salvo che non si proceda, per questi ultimi, all'affidamento a soggetto esterno.

2. In tal caso possono essere previste specifiche priorità per i consorzi costituiti ai sensi degli artt. 2602 e ss. c.c. cui facciano parte i concessionari di posteggio che esercitano l’attività sul mercato.

3. Gli orari di attività dei mercati comunali sono determinati con provvedimento del Sindaco ai sensi dell'art. 36 comma 3 della legge 8 giugno 1990, n° 142.

4. I titolari di posteggio possono iniziare ad allestire le attrezzature 60 minuti prima dell'orario stabilito per l’inizio delle contrattazioni le quali devono essere rimosse entro 90 minuti dopo l’orario fissato per la cessazione delle operazioni di vendita.

Articolo 7

(Modalità di occupazione dei posteggi)

1. Le attrezzature devono essere collocate all’interno dello spazio appositamente assegnato come risultante dalla tavola cartografica allegata al presente regolamento.

2. Non è permesso occupare passi carrabili ed ostruire ingressi di abitazioni o negozi ed in ogni caso deve essere assicurato il passaggio di automezzi di pronto intervento.

3. Qualora in situazioni particolari si rendano temporaneamente indisponibili le aree pubbliche in cui ordinariamente si svolgono i mercati, il responsabile del servizio procederà ad individuare aree alternative per consentire lo svolgimento dell’attività agli operatori interessati senza modificarne il numero, nel rispetto di quanto previsto dalla legge e dal presente regolamento.

4. L'altezza minima dei banchi di vendita dal suolo non deve essere inferiore a 50 cm.; l’eventuale tendone a copertura del banco deve essere ad un’altezza minima dal suolo di 2 mt. ‑ misurata dalla parte più bassa ‑ e può sporgere di 1 mt. nella parte antistante oltre il confine del suolo assegnato, con assoluto divieto di appendere le merci oltre la linea del banco.

5. In deroga al comma 4 del presente articolo è consentita l’esposizione a terra ai venditori di calzature, piante e fiori, ferramenta e arredamenti.

6. I generi alimentari devono essere esposti e venduti all'altezza e con le modalità prescritte dalle disposizioni vigenti in materia igienico sanitaria.

Articolo 8

(Norme di comportamento)

1. È vietata ogni forma di illustrazione pubblica della merce effettuata con particolari richiami o col sistema dell’incanto.

2. Nel mercato è fatto divieto di usare qualsiasi tipo di apparecchio per l’amplificazione e diffusione dei suoni, fatta eccezione per i venditori di dischi, musicassette, radio, strumenti e articoli musicali che non devono comunque recare disturbo alle attività limitrofe.

3. Gli operatori sono obbligati a tenere pulito lo spazio da loro occupato ed al termine delle operazioni di vendita debbono raccogliere i rifiuti e depositarli negli appositi contenitori.

4. Con l’uso del posteggio il concessionario assume tutte le responsabilità verso terzi derivanti da leggi, doveri e ragioni connessi all’esercizio dell'attività.

5. I titolari delle concessioni esistenti alla data di approvazione del presente atto conservano il diritto di continuare l’attività di vendita nel posteggio assegnato.

6. È obbligatoria la permanenza degli operatori per tutta la durata del mercato o della fiera. In caso contrario l’operatore, salvo casi di forza maggiore (peggioramento della situazioni atmosferiche, grave ed improvviso malessere fisico) sarà considerato assente agli effetti di legge.

Articolo 9

(Normativa igienico ‑ sanitaria)

1. Si intendono integralmente richiamate, in quanto applicabili, le disposizioni di carattere igienico ‑ sanitario stabilite dalle leggi, dai regolamenti e dalle ordinanze vigenti in materia.

Articolo 10

(Modalità di assegnazione dei posteggi e di scambio di posteggio)

1. Le modalità di assegnazione dei posteggi ed i criteri di priorità sono quelli previsti dall'articolo 24 della legge Regione Molise 27 settembre 1999, n° 33.

2. Lo scambio di posto fra due commercianti dello stesso settore merceologico operanti nel medesimo mercato è consentito, purchè avvenga senza modifica degli spazi assegnati, previa apposita domanda da inviare, con firma congiunta, al responsabile del servizio il quale provvederà all'annotazione della variazione del posteggio sull'autorizzazione, entro trenta giorni dal ricevimento della domanda.

Articolo 11

(Posteggi riservati ai produttori agricoli)

1. A favore degli agricoltori che esercitano attività di vendita dei loro prodotti, ai sensi della legge 9 febbraio 1963, n° 59 e successive modifiche, vengono riservati i posteggi secondo le disposizioni di legge e del presente regolamento.

2. Nell’assegnazione dei posteggi riservati ai produttori agricoli vengono osservati nell’ordine i seguenti criteri di priorità:

a) trasferimento, da parte del coltivatore diretto, dell’attività di vendita di prodotti ortofrutticoli esercitata nell’ambito di altro mercato comunale;

b) anzianità d’iscrizione alla gestione speciale coltivatori diretti dell’I.N.P.S.;

c) uleriori criteri individuati dal bando comunale

3. I produttori agricoli dovranno essere in possesso dell’autorizzazione amministrativa rilasciata dal comune in cui sono ubicati i terreni coltivati, con specificazione delle dimensioni, dei riferimenti catastali e delle coltivazioni in atto.

4. Agli effetti del presente regolamento sono equiparate alle autorizzazioni di cui alla legge 9 febbraio 1963, n° 59, le denunce di inizio attività effettuate dai produttori agricoli ai sensi dell'art. 19 della legge 7 agosto 1990, n° 241 e del D.P.R. 26 aprile 1992, n° 300.

5. Nel caso in cui l’esercizio dell'attività avvenga sulla base della denuncia di cui al comma precedente, la data di presentazione della denuncia è equiparata alla data di rilascio dell'autorizzazione.

6. Qualora il produttore agricolo ponga in vendita prodotti non ottenuti direttamente dal proprio fondo, ferme restando le vigenti disposizioni di legge, decade dal diritto di usufruire delle agevolazioni previste dai commi precedenti.

7. È consentita, in virtù della stagionalità cui è soggetta la produzione agricola, l’assegnazione dei posteggi per una durata che, su richiesta dell’interessato, potrà essere: 

a) decennale, con validità estesa all’intero anno solare;

b) decennale, ma con validità limitata ad uno o più periodi dell'anno, anche se frazionati, complessivamente non inferiori a 60 giomi e non superiori a 180.

Articolo 12

(Assegnazione provvisoria di posteggi occasionalmente liberi o comunque non

assegnati: operazioni di spunta)

1. L'operatore commerciale assegnatario di posteggio, fatti salvi i casi descritti dall’art. 8 comma 6 del presente regolamento, è tenuto ad essere presente nel mercato entro l’orario previsto per l’inizio delle operazioni di contrattazione ed a permanervi per tutta la durata del mercato. In caso contrario l’operatore sarà considerato assente a tutti gli effetti e perderà il diritto al posteggio per tutta la giornata.

2. Tale posteggio viene assegnato provvisoriamente a chi, presente nel mercato all'orario fissato per l’inizio delle operazioni di contrattazione, sia legittimato ad esercitare il commercio su aree pubbliche e non sia titolare di altro posteggio nel mercato medesimo seguendo nell’ordine i seguenti criteri:

a) maggior numero di presenze nel mercato;

b) maggiore anzianità d’iscrizione nel registro imprese di cui alla legge 29 dicembre 1993, n° 580 per l’attività di commercio al dettaglio su aree pubbliche.

3. Non si procede all'assegnazione provvisoria quando l’area in concessione sia costituita da un box o chiosco ‑ locale, o su di essa si trovino strutture od attrezzature di proprietà del titolare della concessione fissate stabilmente al suolo.

Articolo 13

(Individuazione aree mercatali)

1. Nel territorio del comune di Campodipietra è individuata la seguente area mercatale:

a) mercato di via Roma e largo della Porta;

2. L’ampiezza complessiva dell’area del mercato di via Roma e largo della Porta (comprensiva della superficie dei posteggi: mq. 407) è di mq. 1.800. Il numero complessivo dei posteggi del mercato di via Roma e largo della Porta è di  n° 11 posteggi dei quali n° 8 posteggi riservati ad operatori del settore merceologico non alimentare e n° 3 posteggi riservati a operatori del settore alimentare (dei quali n° 1 posteggi sono riservati agli agricoltori che esercitano la vendita dei propri prodotti). 

3. Entro 30 giorni dall’entrata in vigore del presente regolamento l’ufficio tecnico comunale provvede a redigere una rappresentazione cartografica dell’area mercatale di cui al comma precedente indicante l’esatta esatta numerazione, articolazione, superficie e dislocazione dei singoli posteggi.

4. La periodicità del mercato di via Roma e largo della Porta, è settimanale con svolgimento nella sola giornata della domenica ai sensi del Decreto del Presidente della Giunta Regionale del Molise n° 89 del 24 maggio 1973.

5. La disposizione di cui al comma precedente costituisce adempimento all’art. 31 comma 1 lett. f) della legge regione Molise 27 settembre 1999, n° 33.

6. Nell'ambito del mercato i posteggi possono essere dislocati con determinazione del responsabile del servizio secondo criteri di ordine merceologico in relazione alle esigenze di allacciamento alla rete idrica e fognaria e di osservanza delle condizioni igienico sanitarie prescritte o sulla base della diversa superficie dei posteggi. 

7. Ulteriori aree mercatali possono essere istituite con deliberazione del Consiglio Comunale sentite le associazioni dei consumatori e degli esercenti il commercio maggiormente rappresentative in ambito provinciale.

CAPO III

COMMERCIO IN FORMA ITINERANTE

Articolo 14

(Modalità di svolgimento del commercio in forma itinerante)

1. L’esercizio del commercio in forma itinerante può essere svolto ‑ nel rispetto di quanto prescritto dall'art. 28 comma 1 della legge Regione Molise 27 settembre 1999, n° 33 - con l’esposizione della merce esclusivamente sul mezzo adibito al trasporto della stessa e a condizione che la sosta dei veicoli sia compatibile con le disposizioni che disciplinano la circolazione stradale.

2. È comunque vietata la vendita con l’uso di bancarelle e l’esposizione della merce esternamente al mezzo.

3. È fatto divieto di esercitare il commercio itinerante in concomitanza con lo svolgimento dei mercati e fiere, nelle aree urbane adiacenti quelle dove si svolge il mercato o la fiera, intendendosi con aree adiacenti quelle poste ad una distanza inferiore a 500 mt.

Articolo 15

(Zone consentite)

1. L’esercizio del commercio ambulante in forma itinerante è consentito in tutto il territorio del comune.

Articolo 16

(Determinazione degli orari)

1. Ai sensi delle norme vigenti l’orario di vendita per l’esercizio del commercio in forma itinerante, è stabilito dal Sindaco, secondo l’articolo 11 del decreto legislativo 31 marzo 1998, n° 114.

CAPO V

FIERE

Articolo 17

(Disposizioni generali)

1. Le disposizioni previste nel capo II del presente regolamento in materia di mercati si applicano – in quanto compatibili - anche alle attività di seguito disciplinate.

2. Le fiere riconosciute nel territorio di Campodipietra sono gestite dal Comune che assicura l'espletamento delle attività di carattere istituzionale e l'erogazione dei servizi salvo che non si proceda, per questi ultimi, all'affidamento a soggetto.

Articolo 18

(Modalità di assegnazione dei posteggi e di scambio di posteggio)

1. Il responsabile del servizio assegna i posteggi nelle fiere, sulla base di una graduatoria formulata, a seguito di emanazione di bando comunale, da pubblicarsi sull’albo pretorio almeno 60 giorni prima lo svolgimento della fiera.

2. I bandi di cui al comma 1 devono essere formulati secondo quanto prescritto all’art. 29 della legge Regione Molise 27 settembre 1999, n° 33.
3. La graduatoria per l’assegnazione dei posteggi nella fiera è affissa all’albo comunale almeno venti giorni prima dello svolgimento della stessa. 
4. I posteggi vengono assegnati seguendo l’ordine di merito della graduatoria; gli assegnatari dei posteggi devono essere presenti nella fiera entro l’orario previsto per l’inizio delle operazioni di contrattazione ed a permanervi per tutta la durata della fiera medesima. In caso contrario l’operatore sarà considerato assente e perderà il diritto al posteggio per tutta la fiera.
5. Tale posteggio viene assegnato a chi, presente nel mercato all'orario fissato per l’inizio delle operazioni di contrattazione, sia legittimato ad esercitare il commercio su aree pubbliche e non sia titolare di altro posteggio nella fiera seguendo nell’ordine di merito della graduatoria di cui al comma 3; esaurita la graduatoria si procede all’assegnazione dei posteggi rimasti eventualmente liberi ai soggetti indicati nell’art. 29 comma 10 della legge Regione Molise 27 settembre 1999, n° 33.
6. Ai sensi dell’art. 27 comma 1 lett. g) del decreto legislativo 31 marzo 1998, n° 114, la presenza effettiva in una fiera potrà essere computata solo a condizione che l’operatore abbia effettivamente esercitato nella fiera stessa e sia stato presente per tutta la durata della fiera.

Articolo 19

(Fiere, localizzazione, caratteristiche e orari. 

Date e giorni di svolgimento. Specializzazioni merceologiche).

1. La Fiera di san Martino si svolge di norma l’11 novembre. 

2. L'ubicazione della fiera, le caratteristiche dimensionali e tipologiche dei posteggi, sono le seguenti:

a) ubicazione: piazza Rimembranza, via Roma, largo della Porta, vie Neviera, via Pozzi e piazzetta Guglielmo Marconi.;

b) superficie complessiva dell'area: mq 4.000;

c) superficie complessiva dei posteggi: mq. 1.044,

d) numero totale posteggi: 25 di cui:

· n. 7 riservati ai titolari di autorizzazione all’esercizio del commercio su aree pubbliche per il settore alimentare dei quali n. 3 posteggi riservati ai produttori agricoli;

· n. 18 riservati ai titolari di autorizzazione all’esercizio del commercio su aree pubbliche per il settore non alimentare;

3. Entro 30 giorni dall’entrata in vigore del presente regolamento l’ufficio tecnico comunale provvede a redigere una rappresentazione cartografica dell’area fieristica di cui al comma precedente indicante l'ubicazione dell'area, la delimitazione dell'area di pertinenza e la sua superficie complessiva; l’eventuale suddivisione in settori merceologici; il numero, la dislocazione ed il dimensionamento singolo e complessivo dei posteggi; la numerazione progressiva con la quale sono identificati i singoli posteggi.
4. La fiera della 1ª domenica di giugno si svolge di norma la prima domenica del mese di giugno.

5. L'ubicazione della fiera, le caratteristiche dimensionali e tipologiche dei posteggi, sono le seguenti:

a) ubicazione: piazza Rimembranza, via Roma, largo della Porta, vie Neviera, via Pozzi e piazzetta Guglielmo Marconi.;

b) superficie complessiva dell'area: mq 4.000;

c) superficie complessiva dei posteggi: mq. 1.044,

d) numero totale posteggi: 25 di cui:

· n. 7 riservati ai titolari di autorizzazione all’esercizio del commercio su aree pubbliche per il settore alimentare dei quali n. 3 posteggi riservati ai produttori agricoli;

· n. 18 riservati ai titolari di autorizzazione all’esercizio del commercio su aree pubbliche per il settore non alimentare;

6. Entro 30 giorni dall’entrata in vigore del presente regolamento l’ufficio tecnico comunale provvede a redigere una rappresentazione cartografica dell’area fieristica di cui al comma precedente indicante l'ubicazione dell'area, la delimitazione dell'area di pertinenza e la sua superficie complessiva; l’eventuale suddivisione in settori merceologici; il numero, la dislocazione ed il dimensionamento singolo e complessivo dei posteggi; la numerazione progressiva con la quale sono identificati i singoli posteggi. 

7. Ai sensi dell’art. 36 della legge 8 giugno 1990, n° 142 gli orari di vendita sono determinati con provvedimento del Sindaco.

8. L’accesso alle aree fieristiche è consentito a partire da 60 minuti prima dell’inizio dell’orario di vendita; entro 90 minuti dal termine dell’orario di vendita le aree dovranno essere lasciate sgombero da mezzi e nettezza.

Articolo 20

Regolazione della circolazione pedonale e veicolare

1. L’area di svolgimento della fiera, individuata ai sensi del presente regolamento, viene interdetta con apposita ordinanza sindacale emanata ai sensi dell’articolo 7 del vigente C.d.S. approvato con dlg.vo 30 aprile 1992, n° 285, alla circolazione veicolare con contestuale divieto di sosta con rimozione veicolare, in concomitanza con il giorno di svolgimento della fiera e per gli orari prestabiliti dal precedente articolo 20.

CAPO V

NORME TRANSITORIE E FINALI

Articolo 21

(Variazione dimensionamento e localizzazione posteggi)

1. Le variazioni del dimensionarnento singolo e complessivo dei posteggi e della loro localizzazione, purchè disposte per motivi di interesse pubblico, per comprovata necessità o cause di forza maggiore, non danno luogo a modifiche del presente regolamento nel caso in cui rimanga invariata l’ampiezza complessiva dell’area mercatale.

2. Le variazioni di cui al comma precedente sono disposte dal responsabile del servizio competente.

Articolo 22

(Attività stagionali)

1. Si considerano attività stagionali quelle che si svolgono per un periodo di tempo, anche se frazionato, non inferiore a 60 giomi e non superiore a 180 giorni per ogni anno solare e che sono riferite alla commercializzazione di particolari prodotti stagionali o che interessano periodi particolari legati a flussi turistici stagionali.

2. La concessione può essere rilasciata per i periodi interessati, secondo le richieste degli operatori e compatibilmente con quanto previsto dalle disposizioni comunali in materia.

Articolo 23

(Entrata in vigore)

1. Il presente regolamento entra in vigore il giorno successivo all’apposizione del visto di legittimità dell’organo di controllo ai sensi e per gli effetti della legge 8 giugno 1990, n° 142 e dell’art. 17 commi 33 e ss. della legge 15 maggio 1997, n° 127.

Note all’art. 1

Il testo dell’art. 27 del decreto legislativo 31 marzo 1998, n° 114 è il seguente:
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Art. 27.
Definizioni
1. Ai fini del presente titolo si intendono:
a) per commercio sulle aree pubbliche, l'attivita' di vendita di merci al dettaglio e la somministrazione di alimenti e bevande effettuate sulle aree pubbliche, comprese quelle del demanio marittimo o sulle aree private delle quali il comune abbia la disponibilita', attrezzate o meno, coperte o scoperte;
b) per aree pubbliche, le strade, i canali, le piazze, comprese quelle di proprieta' privata gravate da servitu' di pubblico passaggio ed ogni altra area di qualunque natura destinata ad uso pubblico;
c) per posteggio, la parte di area pubblica o di area privata della quale il comune abbia la disponibilita' che viene data in concessione all'operatore autorizzato all'esercizio dell'attivita' commerciale;
d) per mercato, l'area pubblica o privata della quale il comune abbia la disponibilita', composta da piu' posteggi, attrezzata o meno e destinata all'esercizio dell'attivita' per uno o piu' o tutti i giorni della settimana o del mese per l'offerta integrata di merci al dettaglio, la somministrazione di alimenti e bevande, l'erogazione di pubblici servizi;
e) per fiera, la manifestazione caratterizzata dall'afflusso, nei giorni stabiliti sulle aree pubbliche o private delle quali il comune abbia la disponibilita', di operatori autorizzati ad esercitare il commercio su aree pubbliche, in occasione di particolari ricorrenze, eventi o festivita';
f) per presenze in un mercato, il numero delle volte che l'operatore si e' presentato in tale mercato prescindendo dal fatto che vi abbia potuto o meno svolgere l'attivita';
g) per presenze effettive in una fiera, il numero delle volte che l'operatore ha effettivamente esercitato l'attivita' in tale fiera. 

Note all’art. 4

· il testo dell’art. 28 del decreto legislativo 31 marzo 1998, n° 114 è il seguente:

Art. 28.
Esercizio dell'attivita'
1. Il commercio sulle aree pubbliche puo' essere svolto:
a) su posteggi dati in concessione per dieci anni;
b) su qualsiasi area purche' in forma itinerante. 

2. L'esercizio dell'attivita' di cui al comma 1 e' soggetto ad apposita autorizzazione rilasciata a persone fisiche o a societa' di persone regolarmente costituite secondo le norme vigenti. 

3. L'autorizzazione all'esercizio dell'attivita' di vendita sulle aree pubbliche mediante l'utilizzo di un posteggio e' rilasciata, in base alla normativa emanata dalla regione, dal sindaco del comune sede del posteggio ed abilita anche all'esercizio in forma itinerante nell'ambito del territorio regionale. 

4. L'autorizzazione all'esercizio dell'attivita' di vendita sulle aree pubbliche esclusivamente in forma itinerante e' rilasciata, in base alla normativa emanata dalla regione, dal comune nel quale il richiedente ha la residenza, se persona fisica, o la sede legale. L'autorizzazione di cui al presente comma abilita anche alla vendita al domicilio del consumatore nonche' nei locali ove questi si trovi per motivi di lavoro, di studio, di cura, di intrattenimento o svago. 

5. Nella domanda l'interessato dichiara:
a) di essere in possesso dei requisiti di cui all'articolo 5;
b) il settore o i settori merceologici e, qualora non intenda esercitare in forma itinerante esclusiva, il posteggio del quale chiede la concessione. 

6. L'autorizzazione all'esercizio dell'attivita' sulle aree pubbliche abilita alla partecipazione alle fiere che si svolgono sia nell'ambito della regione cui appartiene il comune che l'ha rilasciata, sia nell'ambito delle altre regioni del territorio nazionale. 

7. L'autorizzazione all'esercizio dell'attivita' di vendita sulle aree pubbliche dei prodotti alimentari abilita anche alla somministrazione dei medesimi se il titolare risulta in possesso dei requisiti prescritti per l'una e l'altra attivita'. L'abilitazione alla somministrazione deve risultare da apposita annotazione sul titolo autorizzatorio. 

8. L'esercizio del commercio sulle aree pubbliche dei prodotti alimentari e' soggetto alle norme comunitarie e nazionali che tutelano le esigenze igienico sanitarie. Le modalita' di vendita e i requisiti delle attrezzature sono stabiliti dal Ministero della sanita' con apposita ordinanza. 

9. L'esercizio del commercio disciplinato dal presente articolo nelle aree demaniali marittime e' soggetto al nulla osta da parte delle competenti autorita' marittime che stabiliscono modalita' e condizioni per l'accesso alle aree predette. 

10. Senza permesso del soggetto proprietario o gestore e' vietato il commercio sulle aree pubbliche negli aeroporti, nelle stazioni e nelle autostrade. 

11. I posteggi, temporaneamente non occupati dai titolari della relativa concessione in un mercato, sono assegnati giornalmente, durante il periodo di non utilizzazione da parte del titolare, ai soggetti legittimati ad esercitare il commercio sulle aree pubbliche, che vantino il piu' alto numero di presenze nel mercato di cui trattasi. 

12. Le regioni, entro un anno dalla data di pubblicazione del presente decreto, emanano le norme relative alle modalita' di esercizio del commercio di cui al presente articolo, i criteri e le procedure per il rilascio, la revoca e la sospensione nei casi di cui all'articolo 29, nonche' la reintestazione dell'autorizzazione in caso di cessione dell'attivita' per atto tra vivi o in caso di morte e i criteri per l'assegnazione dei posteggi. Le regioni determinano altresi' gli indirizzi in materia di orari ferma restando la competenza in capo al sindaco a fissare i medesimi. 

13. Le regioni, al fine di assicurare il servizio piu' idoneo a soddisfare gli interessi dei consumatori ed un adeguato equilibrio con le altre forme di distribuzione, stabiliscono, altresi', sulla base delle caratteristiche economiche del territorio secondo quanto previsto dall'articolo 6, comma 3, del presente decreto, della densita' della rete distributiva e della popolazione residente e fluttuante, i criteri generali ai quali i comuni si devono attenere per la determinazione delle aree e del numero dei posteggi da destinare allo svolgimento dell'attivita', per l'istituzione, la soppressione o lo spostamento dei mercati che si svolgono quotidianamente o a cadenza diversa, nonche' per l'istituzione di mercati destinati a merceologie esclusive. Stabiliscono, altresi', le caratteristiche tipologiche delle fiere, nonche' le modalita' di partecipazione alle medesime prevedendo in ogni caso il criterio della priorita' nell'assegnazione dei posteggi fondato sul piu' alto numero di presenze effettive. 

14. Le regioni, nell'ambito del loro ordinamento, provvedono all'emanazione delle disposizioni previste dal presente articolo acquisendo il parere obbligatorio dei rappresentanti degli enti locali e prevedendo forme di consultazione delle organizzazioni dei consumatori e delle imprese del commercio. 

15. Il comune, sulla base delle disposizioni emanate dalla regione stabilisce l'ampiezza complessiva delle aree da destinare all'esercizio dell'attivita', nonche' le modalita' di assegnazione dei posteggi, la loro superficie e i criteri di assegnazione delle aree riservate agli agricoltori che esercitano la vendita dei loro prodotti. Al fine di garantire il miglior servizio da rendere ai consumatori i comuni possono determinare le tipologie merceologiche dei posteggi nei mercati e nelle fiere. 

16. Nella deliberazione di cui al comma 15 vengono individuate altresi' le aree aventi valore archeologico, storico, artistico e ambientale nelle quali l'esercizio del commercio di cui al presente articolo e' vietato o sottoposto a condizioni particolari ai fini della salvaguardia delle aree predette. Possono essere stabiliti divieti e limitazioni all'esercizio anche per motivi di viabilita', di carattere igienico sanitario o per altri motivi di pubblico interesse. Vengono altresi' deliberate le norme procedurali per la presentazione e l'istruttoria delle domande di rilascio, il termine, comunque non superiore a novanta giorni dalla data di ricevimento, entro il quale le domande devono ritenersi accolte qualora non venga comunicato il provvedimento di diniego, nonche' tutte le altre norme atte ad assicurare trasparenza e snellezza dell'azione amministrativa e la partecipazione al procedimento, ai sensi della legge 7 agosto 1990, n. 241, e successive modifiche. 

17. Al fine di valorizzare e salvaguardare il servizio commerciale nelle aree urbane, rurali, montane ed insulari, le regioni e i comuni possono stabilire particolari agevolazioni, fino all'esenzione, per i tributi e le altre entrate di rispettiva competenza per le attivita' effettuate su posteggi posti in comuni e frazioni con popolazione inferiore a 3.000 abitanti e nelle zone periferiche delle aree metropolitane e degli altri centri di minori dimensioni. 

18. In caso di inerzia da parte del comune, le regioni provvedono in via sostitutiva, adottando le norme necessarie, che restano in vigore fino all'emanazione delle norme comunali.  

· il testo dell’art. 28 comma 4 della legge Regione Molise 27 settembre 1999, n° 33 è il seguente:

Art. 28

Norme particolari sull’esercizio dell’attività

(…)

4. I posteggi temporaneamente non utilizzati dai titolari delle relative concessioni sono assegnati giornalmente ai soggetti legittimati ad esercitare il commercio su aree pubbliche che vantino il più alto numero di presenze nel mercato. A parità di presenze, si tiene conto della maggiore anzianità di iscrizione nel registro delle imprese in qualità di commerciante su aree pubbliche. Qualora l’area in concessione sia costituita da un box o chiosco - locale, o su di essa si trovino strutture o attrezzature di proprietà del titolare della concessione fissate stabilmente al suolo, non può essere assegnata temporaneamente.

(…)

Note all’art. 6

· il testo dell’art. 2602 c.c. è il seguente:

«Art. 2602 Nozione e norme applicabili.

1. Con il contratto di consorzio più imprenditori istituiscono un’organizzazione comune per la disciplina e per lo svolgimento di determinate fasi delle rispettive imprese.

2. Il contratto di cui al precedente comma è regolato dalle norme seguenti salvo le diverse disposizioni delle leggi speciali»

· il testo dell’art. 36 comma 4 della legge 8 giugno 1990, n° 142 è il seguente:

 «Art. 36

(…)

1. Il sindaco coordina e riorganizza, sulla base degli indirizzi espressi dal consiglio comunale e nell'ambito dei criteri eventualmente indicati dalla regione, gli orari degli esercizi commerciali, dei pubblici esercizi e dei servizi pubblici, nonché, d'intesa con i responsabili territorialmente competenti delle amministrazioni interessate, gli orari di apertura al pubblico degli uffici pubblici localizzati nel territorio, al fine di armonizzare l'espletamento dei servizi con le esigenze complessive e generali degli utenti»

Nota all’art. 10

· il testo dell’art. 24 delle legge Regione Molise 27 settembre 1999, n° 33 è il seguente:

Art. 24

Criteri e procedure per il rilascio delle autorizzazioni ad esercitare su posteggio

1. I Comuni, entro il 15 gennaio di ogni anno, pubblicano l’elenco dei posteggi liberi e concedibili alla data del 31 dicembre dell’anno precedente.

2. Entro e non oltre il 30 gennaio di ogni anno, gli interessati inoltrano le istanze di autorizzazione di cui al comma 3 dell’articolo 28 del decreto legislativo n. 114/1998. Non sono ritenute ammissibili le istanze fatte pervenire prima del 16 gennaio.

3. La domanda di autorizzazione e concessione di posteggio deve essere inoltrata esclusivamente a mezzo di lettera raccomandata al competente ufficio del Comune sede del posteggio e deve contenere, a pena di esclusione, le dichiarazioni concernenti:

a) i dati anagrafici ed il codice fiscale del richiedente;

b) il possesso dei requisiti di cui all'articolo 5 del decreto legislativo n. 114/1998;

c) la denominazione del mercato, il giorno di svolgimento, l'indicazione del posteggio per il quale si chiede la concessione;

d) il settore o i settori merceologici;

e) il non possesso di altra concessione di posteggio nello stesso mercato, salvo il caso di trasferimento di attività già presente sul mercato.

4. 1 Comuni, entro 30 giorni dalla scadenza del termine per la presentazione delle istanze, redigono la graduatoria e rilasciano le autorizzazioni.

5. Nella determinazione della graduatoria i Comuni osservano, nell’ordine, i seguenti criteri di priorità:

a) trasferimento, da parte del titolare, dell’attività nelI’ambito dello stesso mercato;

b) maggior numero di presenze effettive maturate nell’ambito del mercato;

c) maggior numero di presenze di spunta maturate nell’amhito dello stesso mercato;

d) anzianità dell’attività di commercio su aree pubbliche attestata dall’iscrizione al registro delle imprese;

e) certificata invalidità costituente titolo per l’assunzione obbligatoria ai sensi delle vigenti disposizioni sulle categorie protette.

6. I posteggi che si rendono disponibili nel corso dell’anno per trasferimento del titolare vengono dati in concessione utilizzando la stessa graduatoria.

7. Entro 90 giorni dall’entrata in vigore della presente legge i Comuni provvedono a rilasciare le autorizzazioni per i posteggi già oggetto di concessione in forma definitiva o in forma precaria ai sensi del comma 1 dell'articolo 12 della legge regionale 18 marzo 1997, n. 4.

8. Le autorizzazioni di cui al comma 7 hanno comunque precedenza su quelle rilasciate ai sensi dei comuni da 1 a 6.

Note all’art. 11

· il testo della legge 9 febbraio 1963, n° 59 è il seguente:

Art. 1

1. I produttori agricoli singoli od associati non sono tenuti a munirsi della licenza di cui al regio decreto-legge 16 dicembre 1926, n. 2174, per la vendita al dettaglio in tutto il territorio della Repubblica, dei prodotti ottenuti nei rispettivi fondi per coltura o allevamento, ferme restando tutte le altre agevolazioni stabilite dalle leggi vigenti per la vendita diretta dei prodotti agricoli ai consumatori.

2. Sono fatte salve le disposizioni vigenti in materia di sanità e d'igiene e quelle concernenti le centrali del latte. 

Art. 2

1. Ai fini della presente legge, sono considerati produttori agricoli i proprietari di terreni da essi direttamente condotti o coltivati, i mezzadri, i fittavoli, i coloni, gli enfiteuti e le loro cooperative o consorzi.

Art. 3

1. I produttori singoli od associati che intendono effettuare una vendita di cui all'art. 1 debbono farne domanda ai sindaci dei comuni in cui intendono effettuarla. 

2. La domanda, sottoscritta dal rappresentante, se trattasi di associazioni o di persona giuridica, deve essere presentata al sindaco in duplice esemplare.

3. La domanda, oltre l'indicazione delle generalità del richiedente, della specifica qualifica di produttore agricolo ai sensi dell'art. 2 e degli estremi di ubicazione del fondo di produzione del richiedente o dei fondi di produzione dei soci o associati deve contenere altresì la specificazione, rispettivamente se di coltura o di allevamento, dei prodotti di cui s'intende praticare la vendita e dei modi in cui s'intende effettuarla se permanentemente o meno, e se in posti stabiliti dalla autorità comunale in maniera che in ogni caso sia possibile l'individuazione del luogo di vendita.

4. La domanda deve essere corredata dal certificato penale generale del richiedente dal quale risulti la inesistenza di condanne per alcuno dei reati indicati nella lettera c) del successivo art. 6 e, nel caso di presentazione in comune diverso da quello dove trovasi il fondo o i fondi di produzione, anche da certificato in carta libera del sindaco di questo ultimo comune che attesti essere il richiedente o i soci o gli associati produttori agricoli per il terreno od i terreni indicati nella domanda. 

Art. 4

1. Entro 15 giorni dalla data di presentazione della domanda, il sindaco rilascia la relativa autorizzazione indicando nella stessa i prodotti, i luoghi e giorni di fiera o di mercato per i quali è autorizzata la vendita, osservate le disposizioni vigenti in materia di igiene e sanità. 

Art. 5

1. L'autorizzazione è negata solo se i produttori agricoli e i rappresentanti delle persone giuridiche richiedenti hanno riportato condanne negli ultimi cinque anni per delitti, previsti anche da leggi speciali, contro la economia pubblica, l'industria e il commercio e la salute pubblica. 

Art. 6

1. Decadono i diritti del produttore di cui alla presente legge e l'autorizzazione viene ritirata quando: 

a) il titolare dell'autorizzazione perda la qualità di produttore agricolo nel comune in relazione al quale l'autorizzazione è rilasciata;

b) il produttore agricolo o la persona giuridica pongono in vendita prodotti non ottenuti direttamente dall'impresa agricola gestita o dai fondi degli agricoltori associati nel comune per il quale è autorizzata la vendita;

c) i produttori agricoli e i legali rappresentanti delle persone giuridiche siano condannati per taluno dei delitti indicati nell'art. 5. 

Art. 7

1. È abrogata ogni disposizione contraria o incompatibile con la presente legge.
· il testo dell’art. 19 della legge 7 agosto 1990, n° 241 è il seguente:

«Art. 19

1. In tutti i casi in cui l'esercizio di un'attività privata sia subordinato ad autorizzazione, licenza, abilitazione, nulla-osta, permesso o altro atto di consenso comunque denominato, ad esclusione delle concessioni edilizie e delle autorizzazioni rilasciate ai sensi delle leggi 1° giugno 1939, n. 1089, 29 giugno 1939, n. 1497, e del D.L. 27 giugno 1985, n. 312, convertito, con modificazioni, dalla L. 8 agosto 1985, n. 431, il cui rilascio dipenda esclusivamente dall'accertamento dei presupposti e dei requisiti di legge, senza l'esperimento di prove a ciò destinate che comportino valutazioni tecniche discrezionali, e non sia previsto alcun limite o contingente complessivo per il rilascio degli atti stessi, l'atto di consenso si intende sostituito da una denuncia di inizio di attività da parte dell'interessato alla pubblica amministrazione competente, attestante l'esistenza dei presupposti e dei requisiti di legge, eventualmente accompagnata dall'autocertificazione dell'esperimento di prove a ciò destinate, ove previste. In tali casi, spetta all'amministrazione competente, entro e non oltre sessanta giorni dalla denuncia, verificare d'ufficio la sussistenza dei presupposti e dei requisiti di legge richiesti e disporre, se del caso, con provvedimento motivato da notificare all'interessato entro il medesimo termine, il divieto di prosecuzione dell'attività e la rimozione dei suoi effetti, salvo che, ove ciò sia possibile, l'interessato provveda a conformare alla normativa vigente detta attività ed i suoi effetti entro il termine prefissatogli dall'amministrazione stessa.» 

Nota all’art. 13

· il testo dell’art. 31 della legge Regione Molise 27 settembre 1999, n° 33 è il seguente:

Art. 31

Orari

1. Il Sindaco, nello stabilire gli orari in materia di commercio su aree pubbliche, si attiene ai seguenti indirizzi e prescrizioni:

a) i giorni e gli orari di attività dei commercianti su aree pubbliche possono essere diversi da quelli previsti per gli altri operatori al dettaglio;

b) possono essere stabilite limitazioni nei casi e per periodi in cui l’area non sia disponibile per l’uso commerciale per motivi di polizia stradale, igienico-sanitari o di pubblico interesse;

c) agli operatori al dettaglio diversi dai commercianti su aree pubbliche può essere consentito di tenere aperti gli esercizi per tutta la durata del mercato o fiera;

d) sono vietati i mercati domenicali di nuova istituzione;

e) il divieto di cui alla precedente lettera non si applica all’istituzione di nuove fiere o mercati stagionali nei periodi di deroga all’obbligo di chiusura domenicale;

f) i mercati che, all’entrata in vigore della presente legge, si effettuano nel giorno di domenica o festivo possono essere fatti salvi mediante provvedimento espresso dell’organo comunale competente;

g) è fatto divieto di effettuare mercati e fiere nei giorni di Natale, Capodanno, Pasqua, il 1° maggio e il 25 aprile. I mercati che già coincidono con le festività predette possono essere anticipati con ordinanza del Sindaco;

h) si applicano in quanto compatibili le disposizioni in materia di orari di cui al titolo IV del decreto legislativo n. 114/1998.
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